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APPENDICE

I TITOLI DEL PRIMO LUGLIO

I.
A nostro Signore:

1.
1887
Re

2.
1888
Pontefice Sommo e Sacerdote Eterno

3.
1889
Padre

4.
1890
Buon Pastore

5.
1891
Divino Agricoltore

6.
1892
Buon Padrone

7.
1893
Medico Celeste

8.
1894
Dolce Fratello

9.
1895
Amico Celeste

10.
1896
Principe della pace

11.
1897
Maestro Divino

12.
1898
Amante Eterno

13.
1899
Diletto dei cuori

14.
1900
Redentore delle anime 

15.
1901
Via, Verità e Vita

16.
1902
Divino Zelatore della gloria del Padre 




e della salute delle anime

17.
1903
Fornace sempre ardente di eterna carità 

18.
1904
Divino Restautatore

19.
1905
Gran Padrone della mistica messe

20.
1906
Divino Fondatore

21.
1907
Lo Specioso tra i figliuoli degli uomini

22.
1908
Provvido Padre di famiglia

23.
1909
Divino Edificatore

24.
1910
Tenero e dolce Amante dei pargoletti

25. 
1911 
Sposo celeste delle anime elette

26. 
1912 
Divino Riparatore

27. 
1913 
Solitario abitatore dei santi tabernacoli

28. 
1914 
Divino Imperatore

29. 
1915 
Divino Vincitore

30. 
1916 
Divino Salvatore

31. 
1917
Pietosissimo Compagno del nostro esilio

32.
1918 
Infinito tesoro nascosto

33. 
1919 
Sicuro scampo e rifugio dei suoi eletti

34. 
1920 
Nostro eterno amante svisceratissimo

35. 
1921 
Autore di ogni salute

36. 
1922 
Divino Avvocato presso il Padre suo

37. 
1923 
Divino Sagittario dei cuori

38. 
1924 
Tenero e pietoso amico dei peccatori

39. 
1925 
Il Degnissimo d’infinite lodi

40. 
1926 
Re dell’eterna ed universale regalità

41. 
1927 
Perfettissimo Esecutore dei voleri 




del suo divin Padre

42. 
1928 
Padre e consolatore divino degli orfani

43. 
1929 
Divino Conciliatore

44. 
1930 
Divino Rogazionista

45. 
1931 
Divino Consolatore di tutte le angosce

46. 
1932 
Divino Provveditore

47. 
1933 
Divino Consigliere

48. 
1934 
Divino Mediatore

49. 
1935
Sacerdote dei sacerdoti

50. 
1936 
Divino Trionfatore.

II. 
Alla Santissima Vergine

1. 
1887 
Regina

2. 
1888 
Divina Sacerdotessa 

3. 
1889 
Madre

4. 
1890 
Buona Pastorella

5. 
1891 
Mistica Ortolana

6. 
1892 
Buona Padrona

7. 
1893 
Medichessa celeste

8. 
1894 
Madre

9. 
1895 
Protettrice

10. 
1896
Principessa della pace

11. 
1897 
Maestra divina

12. 
1898 
Madre del bell’amore

13. 
1899 
Diletta di Dio

14. 
1900 
Corredentrice

15. 
1901 
Vita, Dolcezza, Speranza nostra

16. 
1902 
Divina Zelatrice

17. 
1903 
Fuoco sempre acceso di divina carità

18. 
1904 
Divina Restauratrice

19. 
1905 
Gran Padrona della mistica messe

20. 
1906 
Divina Fondatrice

21. 
1907 
La speciosa Oliva dei campi

22. 
1908 
Provvida Madre di famiglia

23. 
1909 
Divina Edificatrice

24. 
1910 
Tenera e dolce Madre dei pargoletti

25. 
1911 
Madre, Figlia e Sposa della Santissima Trinità

26. 
1912 
Divina Riparatrice

27. 
1913 
Mistica Colomba nel forame della pietra

28. 
1914 
Divina Imperatrice

29. 
1915 
Divina Vincitrice

30. 
1916 
Divina Salvatrice

31. 
1917 
Continua soccorritrice di tutti

32. 
1918 
Erario sempre aperto dei divini tesori

33. 
1919 
Porta propizia del Cuore di Gesù

34. 
1920 
Madre del bello amore

35. 
1921 
Salute degl’infermi

36.
1922 
Avvocata nostra presso il suo divin Figliuolo

37. 
1923 
Celeste Incantatrice

38. 
1924 
Riconciliatrice dei peccatori con Dio

39. 
1925 
Benedetta fra tutte le donne

40. 
1926 
Regina assisa alla destra del Re

41. 
1927 
Perfettissima esecutrice dei voleri 




della Santissima Trinità

42. 
1928 
Madre e consolatrice divina degli orfani

43. 
1929 
Divina Conciliatrice

44. 
1930 
La prima Figlia Celeste del divino Zelo

45. 
1931 
Celeste Consolatrice degli afflitti

46. 
1932 
Divina Provveditrice

47.
1933
Divina illuminatrice

48. 
1934 
Mediatrice di tutte le grazie

49. 
1935 
Regina dei sacerdoti

50. 
1936 
Divina Trionfatrice

III. 
A San Giuseppe


1905 
Vice-padrone della mistica messe


1906 
Fedelissimo Confondatore


1908 
Procuratore del provvido Padre di famiglia


1909 
Capo Operaio delle divine opere


1911 
Mediatore dei mistici sponsali delle anime




con Gesù


1913 
San Giuseppe del Cuore Eucaristico


1914 
Gran principe del divino impero


1915 
Gran Ministro del Dio degli eserciti


1916 
Potente difensore


1919 
Maggiordomo del Sommo Re


1920 
Patrono amorosissimo universale

1921 Depositario dei farmaci della salute


1922 
Celeste patrocinatore di tutti


1923 
Il più grande ferito dalle frecce del divino amore


1925 
Il benedetto fra tutti gli uomini


1926 
Vicerè di Gesù Cristo Re


1929 
Celeste Mediatore di conciliazione


1930 
Il più eccelso zelatore del Rogate


1933 
Il più perfetto esecutore dei consigli di Gesù 




e di Maria


1934 
Il più potente intercessore di tutte le grazie


1935 
Il celeste Custode dei sacerdoti


1936 
Fedele custode dei divini trofei

IV. 
A San Michele Arcangelo


1917 
Gran deputato dell’umana protezione


1936 
Supremo Principe delle schiere trionfatrici

V. 
A Sant’Antonio di Padova

1918 Gran Benefattore universale 


1924 
Perenne conquistatore di anime


1928 
Celeste tutore degli orfani


1931 
Ministro e Provveditore degli umani bisogni


1932
Celeste Dispensiero del pane ai poveri


1936 
Araldo dei divini trionfi


Ci pare superfluo rilevare che gli ultimi titoli dati dal Pa-
dre sono quelli del 1927 e gli ultimi inni da lui composti quelli 
del 1926.

� L’anno 1900 fu l’ultimo del secolo decimonono, e in tutto l’orbe catto-�lico fu salutato Nostro Signore Gesù Cristo come Redentore divino. Era �quindi conveniente che nel 1° luglio di quell’anno ci fossimo uniformati all’o-�maggio universale, salutando Gesù nel titolo di Redentore e la Santissima �Vergine in quello di Corredentrice (nota del Padre).





� L’anno 1903, ricorrendo il 25° anniversario dell’inizio di questi Istituti �e di tutta questa Pia Opera, si è pensato di farne una solenne consacarazione �








al Cuore Sacratissimo di Gesù; quindi era conveniente che il titolo riguar-�dasse direttamente quel divino Cuore, per cui lo abbiamo salutato: Fornace �sempre ardente di eterna carità; e il Cuore Santissimo di Maria: Fuoco sem-�pre acceso di divina carità (nota del Padre).








� Quando il Padre salutava la Santissima Vergine Divina Sacerdotessa, �il titolo veniva difeso e propagato da valorosi teologi con la benedizione di Pio �IX e Leone XIII. Poi però cominciarono gli equivoci sul valore da dare a �questo termine e gli oltranzisti arrivarono a presentare figure della Madonna �con vesti sacerdotali. Intervenne allora il Sant’Uffizio che dichiarò, con decre-�to dell’8 aprile 1916, che la devozione alla Vergine Sacerdotessa non è appro-�vata e non si può diffondere. Resta però incoraggiata quella alla Santissima Vergine Madre e Regina dei sacerdoti, Madre del Clero, Madre del Gran Sa-cerdote, ecc. (si veda il documentatissimo studio del Padre Gabriele Roschini nell’Enciclopedia del Sacerdozio, parte II, sez. I, capo 7°: Maria Santissima e �il Sacerdozio).








� Nella circolare che annunzia i titoli per il 1918, il Padre, dopo aver ma-nifestato che per quella volta San Michele e San Giuseppe cedono volentieri �il posto a Sant’Antonio, continua:


	«Io già vedo la vostra gioia, figliuoli carissimi, per l’omaggio inaspettato, �ma meritatissimo, che tutte le nostre Case si appresteranno a rendere a un �Santo che, se per tutti, quale Santo di tutto il mondo, è carissimo e amatis-�simo consolatore, per noi è ciò che io non valgo ad esprimere, essendoché ai �suoi meriti, alla sua potente intercessione presso i Cuori Santissimi di Gesù e �di Maria, e diciamo pure presso il gran Patriarca San Giuseppe, dobbiamo la �nostra esistenza, la felice soluzione di tutte le intricate posizioni in cui �questa Pia Opera si andava avvolgendo come in un labirinto di cui non si ve-�deva l’uscita! Ed Egli, quando quasi a Lui non pensavamo, ci ha fatto uscire �al largo, ci ha ottenuto incremento sempre crescente, aiuti spirituali e tempo-�rali di ogni maniera e continui, grazie belle, difficili e inaspettate e sempre �nuova stabilità delle Case.


«Io, figliuoli carissimi, che ho portato per molti anni il peso degli stenti eccezionali e delle sterili fatiche dell’Opera, sento una profonda gratitudine �verso questo nostro amatissimo e dolcissimo Santo, come dovete sentirla �anche voi.


«Si è perciò che quest’anno ci sentiamo spinti ad onorarlo con la terza�


proclamazione del titolo, e reputiamo con ciò di fare cosa gratissima, secondo giustizia, ai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, al Patriarca San Giuseppe �e a tutti gli Angeli e Santi avvocati e protettori, salutando l’eccelso Sant’An-�tonio di Padova col titolo di: Il gran benefattore universale» (Lettere del Padre, �op. cit., vol. 2, pag. 214.


L’intervento di Sant’Antonio nell’Opera, a cui il Padre si riferisce, lo ve-�dremo nel corso di questa storia.








